IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Per la vostra poca fede
Nella Lettera agli Ebrei la fede è obbedienza ad ogni Parola rivolta all’uomo dal Signore. Si ascolta una Parola dalla bocca del nostro Dio, si obbedisce ad essa, cambia la storia, perché la si orienta sempre verso la più grande salvezza. Ascoltiamo per un istante lo Spirito Santo: “La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio. Per fede, noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sicché dall’invisibile ha preso origine il mondo visibile. Per fede, Abele offrì a Dio un sacrificio migliore di quello di Caino e in base ad essa fu dichiarato giusto, avendo Dio attestato di gradire i suoi doni; per essa, benché morto, parla ancora. Per fede, Enoc fu portato via, in modo da non vedere la morte; e non lo si trovò più, perché Dio lo aveva portato via. Infatti, prima di essere portato altrove, egli fu dichiarato persona gradita a Dio. Senza la fede è impossibile essergli graditi; chi infatti si avvicina a Dio, deve credere che egli esiste e che ricompensa coloro che lo cercano. Per fede, Noè, avvertito di cose che ancora non si vedevano, preso da sacro timore, costruì un’arca per la salvezza della sua famiglia; e per questa fede condannò il mondo e ricevette in eredità la giustizia secondo la fede. Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava. Per fede, egli soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso. Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la possibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e non si può contare. Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: Mediante Isacco avrai una tua discendenza. Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo (Eb 11,1-17). A quanti hanno obbedito a Dio nel corso dell’Antico Testamento si devono aggiungere prima tutti gli Apostoli di Cristo Gesù. Essi non solo sono chiamati a dare alla storia una direzione sempre di più grande salvezza per la loro obbedienza alla Parola, ma anche hanno il posto di Cristo per far giungere ad ogni uomo la sola Parola della vera fede e quindi la sola Parola che orienta la storia verso la sua vera salvezza. Gli Apostoli mai potranno avere una Parola di vera salvezza per gli altri, se la vera Parola di Cristo Gesù non è vera salvezza per se stessi. Essi obbediscono. Cambia la loro storia. Dalla loro storia che ogni giorno cambia danno la vera Parola che dovrà cambiare la storia di quanti accolgono la loro Parola e obbediscono ad essa. Se essi invece non obbediscono alla Parola, non hanno fede nella Parola, mai dal loro cuore uscirà la Parola della fede. Uscirà un parola di uomini, mai uscirà la Parola di Cristo Gesù. Quanti li ascoltano rimangono senza la Parola che dona vita. 
Appena ritornati presso la folla, si avvicinò a Gesù un uomo che gli si gettò in ginocchio e disse: «Signore, abbi pietà di mio figlio! È epilettico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e sovente nell’acqua. L’ho portato dai tuoi discepoli, ma non sono riusciti a guarirlo». E Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo qui da me». Gesù lo minacciò e il demonio uscì da lui, e da quel momento il ragazzo fu guarito. Allora i discepoli si avvicinarono a Gesù, in disparte, e gli chiesero: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli rispose loro: «Per la vostra poca fede. In verità io vi dico: se avrete fede pari a un granello di senape, direte a questo monte: “Spòstati da qui a là”, ed esso si sposterà, e nulla vi sarà impossibile» (Mt 17,14-21).
Gesù aveva dato ai suoi Apostoli il potere di scacciare gli spiriti impuri. Un padre chiede loro di liberare il proprio figlio, ma essi non vi riescono. Il padre lo chiede a Gesù e Gesù vi riesce. Essi vedono e pongono la domanda a Gesù: “Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?”. La risposta è immediata: “Per la vostra poca fede”. La fede degli Apostoli è poca perché non hanno creduto nella Parola di Cristo Gesù. Ancora neanche sono entrati nella Parola del loro Maestro. Il loro cuore non è nel suo cuore e la loro mente non è nella sua mente. Sono cuori e menti separati. Cristo è cuore e mente nel cuore e nella mente del Padre. Essi sono ancora nei loro cuori e nelle loro menti. Non hanno fede nella Parola di Cristo Gesù, perché non sono nella sua mente e nel suo cuore e di conseguenza neanche possono compiere le opere di Gesù. Gesù è nel cuore e nella mente del Padre e compie le opere del Padre. Loro non sono nella mente e nel cuore di Cristo e non possono compiere le opere di Cristo. Tutta la creazione e tutta la storia obbedisce agli uomini di Dio in misura della loro obbedienza a Cristo Gesù. Poca obbedienza a Cristo e poca obbedienza della creazione a quanti si dicono di Cristo. Oggi di questo dobbiamo convincerci: Ogni Parola di Cristo Gesù alla quale noi diamo obbedienza non solo cambia la nostra storia, cambia anche la storia dell’intera creazione. Più noi obbediamo e più la storia si trasforma, cambia, si orienta verso la salvezza, la redenzione, la santificazione.  
Madre di Dio, Donna dalla fede purissima, aiutaci a credere in ogni Parola di Cristo Gesù. 
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